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E' richiesta da un Consigliere dell'opposizione un’audizione degli Assessori alla cultura e all'ambiente in merito alla situazione del Centro del Cavallo, sito nel Parco della Mandria. La Commissione concorda di calendarizzare a tal fine una seduta congiunta con la V Commissione, nel corso della quale gli Assessori potranno illustrare altresì la situazione della Scuola Nazionale di Cavalleria di Pinerolo.

E' sollecitato l'esame dei provvedimenti in materia di editoria.

La Presidente ricorda a questo proposito che, dopo lo svolgimento delle consultazioni sulle proposte di legge nn. 173, 284, 297 e 331 aventi ad oggetto, per larga parte, l'editoria cartacea, sono stati assegnate nuove provvedimenti, quali il disegno di legge n. 402 e le proposte di legge nn. 396, 411 e 442, incentrate maggiormente sul sistema di comunicazione radiotelevisiva e multimediale. Relativamente a questi ultimi provvedimenti sono state fissate le consultazioni per il 21 giugno p.v. La Presidente suggerisce di elaborare un testo unificato che riunisca le proposte di legge 173, 284 e 297, aventi ad oggetto esclusivamente l'editoria cartacea, nel quale fare altresì confluire, dopo le consultazioni, quelle parti delle nuove proposte di legge relative allo stesso argomento. In un secondo tempo si potrà elaborare il testo relativo agli altri aspetti dell'editoria.

La Presidente invita quindi i Commissari a presentare al più presto il testo unificato.

	Esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




L’Assessore all’istruzione illustra il disegno di legge, teso a promuovere gli ostacoli che possono impedire il godimento dei livelli essenziali delle prestazioni connesse al sistema istruzione. A tal fine, e nell’ottica delle nuove competenze attribuite alla Regione dalla riforma del Titolo V della Costituzione, sono sostenuti il diritto all’istruzione e alla formazione, anche attraverso la prevenzione e il recupero degli abbandoni e della dispersione scolastica, l’offerta di servizi e interventi differenziati, il raccordo fra i sistemi dell'istruzione e dell'istruzione e formazione professionale con il settore socio-sanitario, culturale, ricreativo e sportivo, il sostegno e la valorizzazione dei servizi connessi con il diritto allo studio nelle aree disagiate, la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativi, la realizzazione di progetti mirati al sostegno didattico educativo degli allievi in condizioni di svantaggio sociale e disabilità e/o necessità educative speciali, la realizzazione di progetti mirati all'accoglienza, all'integrazione culturale e all'inserimento scolastico dei cittadini stranieri e degli immigrati, l'utilizzo, a fini scolastici e formativi, delle strutture culturali, sportive, scientifiche presenti sul territorio e infine la realizzazione di interventi di edilizia scolastica.

Per perseguire questi fini lo stanziamento ammonta, per il 2007, a 101 milioni di euro,  di cui 30 milioni per interventi di edilizia scolastica e 71 milioni per i rimanenti interventi. 

La Commissione discute quindi su come procedere nell’esame del testo: se sia più opportuno entrare nel merito dell’articolato oppure approfondire l’art. 1, relativo alle finalità, l’art. 25, relativo al piano triennale, e l’art. 33, afferente la norma finanziaria. In particolare, è posto in evidenza che le politiche della Giunta regionale saranno inserite nel piano triennale, per il quale non è previsto parere vincolante della Commissione, e che fino all’approvazione del piano non vi può essere alcuna certezza circa l’allocazione delle risorse.

E’ sottolineato, inoltre, l’elemento innovativo rappresentato dalle modalità di redazione del piano triennale, per le quali si prevede una forma democratica e partecipata, con il coinvolgimento di tutti i soggetti operanti nel mondo della scuola.

Al termine della discussione di carattere generale, è data lettura dell’art. 1 dei tre provvedimenti in esame.

A livello terminologico, si precisa che il sistema nazionale dell’istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle scuole non statali paritarie e che, pertanto, nelle “istituzioni scolastiche autonome” sono comprese anche queste ultime.

Per quanto riguarda poi la proposta di legge n. 220, si ricorda che le proposte di legge di iniziativa popolare non possono essere emendate dalla Commissione e che quindi vanno in aula così come originariamente formulate, oppure con un ordine del giorno diretto ad impedire il passaggio all’esame degli articoli, ai sensi dell’art. 79 del Regolamento interno del Consiglio regionale.

La Commissione aggiorna la votazione dell’art. 1 alla prossima seduta, in modo da concedere il tempo di formulare eventuali riflessioni ed approfondimenti in merito.
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